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	da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70


Prova nazionale 

Il flop informatico manda in tilt la correzione delle prove
La professionalità e la pazienza degli insegnanti 
hanno garantito il buon esito dell’esame
Una verifica che non ha creato tensioni o difficoltà: a sentire gli alunni che hanno affrontato l’esame sembra che la prova nazionale, che ha concluso l’insieme delle prove, non sia stata per gli studenti poi così complicata.

Dopo le tradizionali tre prove scritte, formulate da ogni commissione, che ciascuna scuola ha organizzato secondo il suo calendario, ieri, per la prima volta si è aggiunta una prova scritta a carattere nazionale predisposta dall'Invalsi. 


Il principio di una prova nazionale che verifichi le competenze raggiunte dai ragazzi – chiarisce Massimo Di Menna, segretario della Uil Scuola – non va abbandonato. Quel che invece non ha funzionato è stato il meccanismo informatico predisposto per la correzione delle prove e soltanto la professionalità, la pazienza, il rigore degli insegnanti, che hanno atteso per ore,  ha permesso di superare la situazione di impasse.

A partire dalle ore 12, infatti, era prevista l'operazione di scarico delle griglie di correzione delle prove da una sezione riservata del sito Invalsi, ma si sono verificati problemi di collegamento e di accesso. Il risultato: le prove concluse senza possibilità di procedere alla valutazione.

Ancora una volta insegnanti e scuole ostaggio della burocrazia e delle carte.

Molti insegnanti – sottolinea Di Menna – sono rimasti per ore a scuola. E’ un lavoro che va valutato come merita, senza il loro impegno non ci sarebbe una buona scuola. 

Bisognerebbe riconoscere, dare valore all’impegno professionale degli insegnanti invece di assillarli con richiami e infiniti adempimenti burocratici.

Proroga supplenze:
Con la nota prot. n. 10327 del 18 giugno 2008, il MIUR fornisce alcuni chiarimenti in merito alle proroghe dei contratti di supplenza del personale scolastico.
Prot. n.
 AOODGPER
10327





Roma, 18 giugno 2008

D.G. per il personale scolastico Uff. III

Oggetto: Contratti per supplenze di personale scolastico.- Proroghe.-

1)
L’art.1, comma 7, del vigente Regolamento sul conferimento delle supplenze al personale ATA prevede che le supplenze temporanee fino al termine delle attività didattiche possano essere prorogate, per il periodo strettamente necessario, qualora non sia possibile consentire mediante l’impiego del personale a tempo indeterminato e di quello supplente annuale, le attività relative allo svolgimento degli esami di stato e, comunque, in tutti i casi in cui si presentino situazioni che possano pregiudicare l’effettivo svolgimento dei servizi di istituto.

Considerata, in particolare, la  problematica derivante dalle nuove e complesse attività di recupero debiti nelle scuole secondarie di 2° grado e le connesse necessità di organizzazione della vita scolastica che possono coinvolgere, più intensamente che nei decorsi anni scolastici, i mesi di luglio e agosto, si richiama l’attenzione di codesti Uffici, al fine di informare con urgenza le predette istituzioni , così come le altre di ogni ordine e grado per problematiche di natura diversa, quali ad esempio, gli imminenti adempimenti relativi alla compilazione delle graduatorie di istituto del personale ATA , che, ove intendano - previa valutazione preliminare delle concrete necessità delle varie sedi scolastiche e dei turni di presenza del personale a tempo indeterminato e supplente annuale nei mesi di luglio e agosto - giovarsi della citata disposizione regolamentare, le conseguenti richieste dei periodi e nominativi del personale ATA con contratto fino al termine delle attività didattiche per cui viene richiesta la proroga del servizio, devono essere  inoltrate al competente Ufficio scolastico provinciale che  disporrà  per la successiva comunicazione al competente Ufficio provinciale del Tesoro per la relativa presa in carico degli ulteriori oneri retributivi.

Si segnala, altresì, che analoga possibilità di proroga contrattuale è prevista, con le modalità ivi indicate, dall’art.6, comma 4, del predetto Regolamento, per le supplenze temporanee del personale ATA, i cui oneri, in questo caso - con esclusione di quelle derivanti da periodi di congedi obbligatori per maternità – gravano sul bilancio delle istituzioni scolastiche medesime.

2)
L’art.37 del vigente C.C.N.L. del personale del comparto scuola, nel disciplinare i casi di rientro del docente titolare dopo il 30 aprile, dispone che , per ragioni di continuità didattica, ove l’assenza del titolare si sia prolungata per periodi non inferiori a 150 giorni, ridotti a 90 per le classi terminali, il supplente sia mantenuto in servizio per gli scrutini e le valutazioni finali. Tale disposizione - estensibile, ovviamente, alla generalità del personale docente supplente temporaneo in servizio sino al termine delle lezioni che abbia l’incombenza della partecipazione agli scrutini e alle valutazioni finali - comporta che l’eventuale contratto del supplente originariamente previsto fino al termine delle lezioni debba essere prorogato fino al termine delle operazioni di scrutinio o di esami (diversi da quelli di maturità) del mese di giugno  cui ha titolo a partecipare il supplente medesimo. Per quanto riguarda la partecipazione del personale con contratto a tempo determinato agli esami di maturità permangono le disposizioni impartite con la nota A00DGPER 14187 dell’11 luglio 2007.

Nei casi di operazioni suppletive di scrutinio necessarie nelle scuole secondarie di 2° grado nei mesi di luglio o agosto al termine dei corsi di recupero dei debiti formativi, ove si debba ricorrere a personale supplente temporaneo, si disporrà nei riguardi di quest’ultimo con un apposito contratto di supplenza temporanea per il periodo dal primo all’ultimo giorno degli scrutini suppletivi cui partecipa, per un numero di ore settimanali pari a quelle  dell’ultimo contratto con cui ha insegnato nella scuola medesima  o, comunque, pari a quelle dell’insegnante  per cui opera in sostituzione.

IL DIRETTORE GENERALE - f.to Luciano Chiappetta

Utilizzazioni e assegnazioni provvisorie 2008/2009

Il testo del contratto integrativo relativo alle utilizzazioni e alle assegnazioni provvisorie del personale docente, educativo ed ATA, per l’anno scolastico 2008/09 è scaricabile dal sito UIL Scuola.

Sul sito stesso sono state pubblicate la circolare ed i relativi modelli di domanda.

ATA, proroga contratti 31 agosto:

In allegato due note rispettivamente dell'USR Lazio e Molise, con le quali si conferma che, alla copertura dei posti che risultano effettivamente vacanti sino alla fine dell'anno scolastico e che rimangono tali per l'intero anno scolastico, si provvede mediante il conferimento di supplenze annuali (termine 31 agosto). 

Finalmente l'Amministrazione ha preso atto di quanto piu' volte ribadito dalla UIL SCUOLA e dalle ormai numerose sentenze favorevoli.

Si invitano i segretari Regionali a sollecitare presso i rispettivi USR analoghi provvedimenti per evitare inutili contenziosi.
Comitato sorveglianza PON Istruzione 

Il 16  giugno si è svolto un incontro del comitato di sorveglianza del PON Istruzione per i fondi FSE e FESR,  con all’ordine del giorno  tematiche sulle fasi conclusive della programmazione 1999-2006, una prima analisi sull’avvio del piano 2007- 2013. Micheletti e Ranieri, membri del Comitato per la UIL e la UIL Scuola  vi hanno preso parte. 

Nel corso dell’incontro sono state presentate numerose relazioni sulle attività svolte con particolare attenzione ad alcuni temi  quali: la dispersione scolastica i cui esiti evidenziano un abbattimento complessivo della media di circa un punto percentuale e l’esigenza forte di modificazione della didattica ordinaria rispetto alle esigenze specifiche dei giovani tra gli 11 e i sedici anni; l’istruzione permanente grazie ai cui interventi un 6% in più di adulti ha acquisito un titolo di studio superiore; l’alternanza scuola lavoro, per la quale si è registrata un livello molto elevato di diffusione particolarmente in Puglia. 

Interventi interessanti hanno riguardato il lavoro di sperimentazione condotto in modo coordinato con l’Invalsi a supporto del processo di costituzione di un sistema nazionale di valutazione. Sono stati infine presentati gli esiti di interventi di formazione  in servizio degli insegnanti rispetto a tre linee di sviluppo delle competenze professionali per  l’insegnamento delle scienze sperimentali (ISS), della matematica (mat@bel) e delle lingue (Poseidon).  

Maggiori dettagli sugli esiti della programmazione in via di conclusione si avrà a dicembre con la pubblicazione di un apposito rapporto di monitoraggio.  Su molte delle tematiche richiamate è stato  più volte posto il problema di come raccordare gli interventi della precedente programmazione alla nuova. 

La UIL ha evidenziato come lo sforzo fin qui realizzato dagli insegnanti e dal personale tutto sia a rischio di vanificazione a causa della totale carenza di prospettive per la valorizzazione delle competenze e delle esperienze professionali acquisite e per la difficoltà di far rientrare a sistema le diverse tipologie di interventi, a cui dovrebbe invece essere data continuità da parte della amministrazione scolastica nazionale. 

Da più parti si è espressa l’esigenza di definire indicatori di risultato capaci di descrivere gli esiti via via raggiunti non solo secondo termini fisici e finanziari quanto in ordine alla ricaduta concreta sulle criticità che gli interventi avevano inteso aggredire.  Nel corso dell’incontro inoltre si è chiarito che gli interventi per l’edilizia scolastica e la messa a norma degli edifici scolastici derivante dalla disponibilità finanziaria per il PON 2007-2013 si realizzerà, sulla base delle norme della finanziaria 2007, solo laddove non vi siano altri investimenti da parte delle altre amministrazioni responsabili, Regioni, Province o Stato ed infine  che la tranche dei finanziamenti per i laboratori multimediali ed informatici di 37 M euro per il 2007 sarà assegnata ai progetti gia selezionati e giudicati finanziabili nel corso della programmazione per il 2006, non ancora finanziati.
